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Un r a c c o n t o 

IL TIROCINIO 
u' m TOIÌIIIIU 

Ji Vladimir Neff 
Lrt VCCl lli.'l gCIHTc'1/ÌOIIC (li IK'-

j;ozi;iiiti ricordi» i tempi in cui 
lo botteglie. si npriv. imi «Ile sci 
e mozzo riì in,iriin,i e < l i i i i( lrv,nio 
o l l e n o i e e m e z z o di scrii; i t e r ­
zoni glllll£.'C\,IHO «Ilo CÌIH|(IC o 
in<"KZii, l i i ioriivcii io por tomi pr i ­
ma do l l ' i i rmo dei (.Monti e pi l ­
l i v ci riti le liinipinlc. 

Md iiiicor.-i ogjri, fino n clic uno 
non ci si . i l i i t i i i i , otto ore dietro 
i l liiinco -ono in ti li i I<I tiii'ii tt' lun­
ghe. Il gi i r /ui i r si liocorno presto 
che ii In\oro dietro i l hiinco non 
è co-i dn io ; non richiede stnior-
rl i i i i ir io ciip.icitn Fi-iehe o spiri­
tua l i : non ce IMMI^I I I I di luiltere 
Miir ineinli i io nò di sollevine or­
pell i di un qnii it i i lc i>è di cou­
til rr ti mcinoriii colonne di cifro. 
I.' soli.ulto lento e noioso. Kccoti 

lii SCO[IÌI. sp. izz. i! I.ecoti |o s l n i e -
( i o . s | tol \ci ' i i : \ ii ;i preiìdor/ni mi 
f i i f fò ' l.'d uno ii m e ! Atti icoa su 
quo-tii merce le cedo le ! Corr i ! 
l'ortii f | ii i ii qncstii s ignora il 
pnccli i t i ino s ino ,'illiiiiloinoln'lc, 
m a tornii .sultiio! 

Ai-ciidde unii volta (pies lo CU­
BO: nella l iol ic^a di g i o i a I t o l i del 
s ignor M. ic ik entrò una s ignora 
da l l a jiciuiii ner.i sul ( a p p e l l o e 
c h i c - e un ( ÌI\ . i l io ii d o n d o l o dai 
peli veri. Il s i gnor .Macàk a v e v a 
so lo un c a v a l l o con il p e l a m e di­
pinto , ( u l t i m a la richiesta non 
lo m i s e in iml iarazzo . C h i e s e al­
la s ignora di a spe t tare un mo­
ment ino , perchè avrebl ie m a n d a l o 
il g a r z o n e al depos i to . La s igno ­
ra (lidia penna noni sul c a p p e l l o 
sede t te e il g a r z o n e l lonz. ik si 
l a n c i ò sul la s trada. Il s i g n o r 
M a c à k , si cap i sce , un d e p o s i t o 
non co l 'aveva; correre al d e p o ­
s i to l i gn i f i cava correre al la d i l l a 
del s i g n o r Xmutlik e prendere in 
pres t i to la merce richiesta. 

I l onz ik g a l o p p ò con enormi sal­
ti perchè s a p e v a c h e i c l ient i non 
h a n n o paz ienza . T r a f e l a t o g i u n s e 
dal s ignor Z m a t l ì k ; prese l 'unico 
c a v a l l o diii peli veri che il s i gnor 
Zmntl ik a v e v a , se lo mise su l le 
.spali»; e, f i rmato il fogl io di c o n ­
segna , sa l te l lò di ritorno senza 
pres tar o r e c c h i o a l lo maled iz ion i 
dei passant i e de l lo guardie . I n 
s i g n o r a dal la pr ima sul c a p p e l l o 
era già Mijle s p i n e (p iando g i u n s e 
H o n z i k . 

— Q u i c'è il cava l lo , — c o m i n ­
c iò n geniere t remante di s tan ­
c h e z z a e vac i l lò verso il rubi­
net to per bagnars i hi testa. 

La s ignora dal la p e n n a sul 
c a p p e l l o os servò con l 'occhia l ino 
il c a v a l i » . Lra un liei des tr iero 
b i a n c o e pareva Semik r i tag l ia to 
dal l 'ant ica l eggenda boema. 

— Q u a n t o cos ta? — chiose . 
— C i n q u e c e n t o corone — 
La signori! da l l a penna sul 

c a p p e l l o in cuor s u o inorridì , m a 
non no d iede segno . 

— Il m i o r a g a z z o vorrebbe un 
c a v a l l o leardo, — p r o c l a m ò , — 
non ne a v e t e uno per c a s o ? 

A l l a r isposta negat iva del si­
g n o r Macàk si s tr inse con d i ­
s p r e z z o ne l le s p a l l e e si a v v i ò 
verso In di t ta di Zniatl ik c h e era 
in c o n c o r r e n z a con quell i ! di 
Macàk. 

E così a v v e n n e che diec i m i ­
nuti d o p o s q u i l l ò il te le fono di 
M a c à k . — Acc ident i , c'è qui un 
c l iente che vuo le il c a v a l l o pe loso . 
•— e c h e g g i ò la voce irata del s i ­
gnor Zmntl ik . — S e non m e lo 
rest i tui te in m e z z o m i n u t o , non 
vi pres to più nul la . 

— I lonzik! — str i l lò i l signor 
Macàk. 

I lonz ik , il q u a l e frat tanto si 
era un po' r infrescato , g iunse dal 
b a g n o . 

— Prendi q u e s t o m a l e d e t t o ca ­
va l lo e scappi» da Zmat l ìk senza 
perdere un m i n u t o . 

Honzik con un sosp iro si mise 
S e m ì k sul la s p a l l a e rorse da 
Zmntl ik . Zmatl ìk s tava sul mar-Ir Associamone per la difesa della 
c iapied i e s c a l p i t a v a e nitriva \*runin nazionale di scrivere pn'i 
, ,\.. ' -i M ' spesso sul giornale. dei laioratort sui 

dnll i m p a z i e n z a : prese il c a v a l l o p'TnblCmi dclV educazione e della pò-

K Z I O T A D O R I : R I C O R D I I>I USTO S C I O P E R O 

I carcerati erano tanti 
che non sapevo dove sedermi 

ha Questura Centrale alle 11 di notte - La giacchetta sotto 
latesta -"Ho fatto lo sciopero anch'io,, - Viaggio 'notturno 

Quando entrai nella camera di sicu­
rezza della Questura Centrale erano 
le 11 di natte, dentro c'era pieno. 

lo non mi dimenticherò mai quello 
che lidi in quelle ore. 

Mi ff^^ti sulla porta, ma la guar­
dia dieWc mi dine-

— Avanti, entra. 
Non c'era dove mettere un piede. 

I prigionieri si erano già aggiustati 
per dormire e avevano occupato tut­
to il pavimento. Erano così fitti che 
io non sapevo dove muovermi, eppoi 
anche se fossi andato avanti sarei 
rimasto nel mezzo in piedi. Rimasi 
così, appoggiato alla porta che si era 
richiusa, mi guai dai intorno, la luce 
che veniva dal lume a petrolio era 
poca e io non potevo nemmeno ve­
dere il lume perchè era incassato nel i 
muro. 

l'orse il rumore del catenaccio do 
veva aver svegliato qualcuno, pei che 
vidi muovere, sentii delle loci. Uno 
diceva: 

— Accendi. 
— Aspetta. 
Poi dissero qualche cosa sul mio 

conto. 
— Ma dove è andato? 
— Oh.' 
— Ih? — feci io. 
— Di dove vieni? 

— Dove t'hanno preso? 
— Fagli posto è un giovane. Vie­

ni qua. 
— Aspetta, tiene la giacchetta. 
Sentii una mano che aggiustava la 

giacca sotto la mia testa. 
— E' duro. 
Mi accomodai alla tneght, fra quei 

corpi, avevo paura a stendere le gam­
be perchè c'erano quelli che dormi-
zana. Intanto altri s'erano sollevati 
per parlare. Chi cambia:a posizione. 

— Che ore sono? 
— E chi lo sa! 
— Domandalo al ragazzo. 
lo dissi che forse era la mezza­

notte. 
. Pi.ìrio piano ognuno si riaggiu<tò, 

poi quella massa scura non si mosse 
più. 

lo rimanevo con gli occhi aper'i. 
Mi faceva male la schiena, ma non 
volevo muovermi e peritavo. 

— lo sciopero. Ilo fatto lo scio­
pero anch'io. 

\'on sapevo ancora bene che co.a 
aveva fatto ma ero contento, e non 
mi preoccupavo di nulla, poi inco­
minciai a riflettere più attento. 

— Son tutti operai.' — facevo 
fra me. 

Guardavo quelli che potevo vedere. 
Ce n'era uno coi baffi spioventi, il 
viso buono di uomo forte. 

L'educazione sent imenta le dei giovani si svo lge in Arizona, come 
potete vedere, .sulla liase ili argomenti molto solidi. L'arguta mae­
strina e il suo .scolaro si prendono v icendevolmente di mira nude 
allenarsi a ripetere le gloriose gesta degli uccisori di bisonti e di in­
diani. l'ili, se , come a v v i e n e spesso di leggere, il piccolo emulo di 
Muffalo Itili accopperà qualche suo coetaneo, così per gioco, i giornali 

americani se la prenderanno con l'innata cattiveria dell 'uomo 
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RIVELAZIONI SOVIETICHE SULLE ORIGINI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

LA FARSA DELL'OSTINAZIONE POLACCA,, 
ORGANIZZATA DAGLI ANGLO - FRANCESI 

Durante i ìwyoziali anglo-sovietici mi'39. la diplomazia britannica d'accordo 
con Beck e Rydz Smigly, premeva su Berlino per gettare il Reich contro l'URSS 

Avrei voluto in quel momento fate 
chi lo sa cosa, e io credo che in quel­
la notte nel mio piccolo cervello 
di ragazzo, si sviluppò, nori un'idi a 
politica ma una ribellione anaahica 
senza limiti. 

Alle 4 del mattino la Porta si .ip>ì. 
— Alzateli.' — fece la guardia. 
— Dove SÌ la? 
— Mah' 
— A quest'ora? 
— Che ore sono? 
— l'aie presto. 
Ci misero le catenelle, fuori ('era­

rio due carrozzoni circondati dalla 
cavalleria, e quando si fu tutti dm-
tro. i carrozzoni si modero, la caval­
leria si strinse e si prese per Corto 
Vittorio 

l fanali erario spenti, per le strade 
non si sentiva altro che il rumore dei 
cai all'i, i soldati erano feri, poi si vol­
tò per il largo Arenala ver'o il fiu­
me doic c'era il carcere di Roma, 

KZIO TADDKI 

IL GIIIO DKLI.A SVIZZERA 

Pubblichiamo la seconda par­
te dell'articolo di A. L.éonidov 
sulle origini della seconda gtict-
ra mondiale. La prima parte è 
stata pubblicata nel numero di 
venerdì 11 giugno. 

27 maggio. - I eovernl Inglese e 
francese propongono una ulteriore 
variante de» futuro accordo, varian­
te che comportava una «concessione^: 
11 riconoscimento che il patto anglo-
franco-sovletlco da concludersi In 
vista dell'aggressione tedesca, deb­
ba basarsi sulle reciproca difesa, e 
non solamente su impegni unilate­
rali da parte deU'U.R S S . Sfnorichè 
anche con questa nuova variante ta 
clausola dell'aiuto immediato sareb­
be entrata In vigore solo nel ca.so 
che l'aggressione tedesca fosse di­
retta contro la Polonia, la Romania. 
la Grecia. la Turchia, o il Belgio, e 
cioè limitatamente a quel paesi che 
già avevano ricevuto delle garanzie 
dalle potenze occidentali. Mentre In­
vece nell'eventualità d'un'aggressio­
ne tedesca, ad esemplo, attraverso 
l! territorio della Finlandia. del­
l'Estonia o della Lituania, la clau­

sola dell'aiuto Immediato sarebbe 
restata lettera morta: si sarebbe 
trattato, di richiedere cioè, e di 
imbastire nuove consultazioni in 
piena ed assoluta conformità con la 
complicatissima procedura stabilita 
da! Patto della Società delle Na­
zioni. 

I i/iuitno. I! corrispondente del 
New-York Times comunico che i 
paesi baltici supplicano l'Inghilter­
ra di non ofiiir ioro alcuna forma 
di protezione che possa dare l'im­
pressione di un loro inserimento (n 
qualche blocco e di conseguenza 
possa compi ometterli agli occhi del­
ia Germania. 

La « modesta » Finlandia 
6 giugno. Augusto Schmtdt. mini­

stro del governo fascista dell'Esto­
nia a Londra. Informa ufiìCalmcnte 
Lord Halifax, ministro Inglese degli 
Affari esteri, che Lettonia. Estonia 
e Finlandia contestano a chicches­
sia i! diritto di fornir toro garanzie 
contro un'aggressione tedesca. 

7 giugno. I governi fascit i estone 
e lituano firmano con Hitler de) 
patti di non-aggressione. Quasi In»-

Cosa dice "Il Gran Capo,, 
agli scolari c/M. C? 
Caro Ingrao. 

mi sono impegnato, giorni fa 
un articolo sul recente Convegno del 

d a l l a spnl la di I lonz ik . en trò nel ­
la bot tega e lo presentò siila 
c l i ente d i e era pia in preda mi 
at tacch i isterici . 

— I f, f ina lmente! Q u a n t o c o ­

liti™ scolastica clericale, dell'educa 
•ione e della politica scolastica de­
mocratica. Presa, come sai. dal mollo 
lavoro atra tardato un poco a man­
tenere la promessa, se il prof. Ge­
sualdo Xoscngo con un suo lungo 

«,ta? — ella <hie>e. articolo de iti Quotidiano ». d: i c -
FVI iì «tornir / i t n i U l - • r i m i n e nerrfr in polemica con il mto. non te i il M-n.ir / .ma! . .k c i n q u e - , ^ ^ tunamcnte limolato 

c e n t o corone . — riis-e. La t l a m a j ^ o p „ r r c subito un primo documen-
restò s tup i ta . In tutta la città i l i o d-. quel « settarismo nero e fa-
cava l l i d.ii peli veri c i n t a v a n o 
o v u n q u e ">IH) r i m i n e ! 

E si dire—e dal terzo jrtocat-
to la io . dal s ignor Hubert . Q u a g l i 
m a n d ò a n c h e lui il garzone a' 
depos i to , c ioè dal s ignor Macàk . 
Il sisrnor Macàk lo r i m a n d ò da l 
s ignor Zmat l ìk . Il s i gnor Zmatj ik . 
b e s t e m m i a n d o > o t t o \ o c c . p r o t o il 
c a v a l l o ed il g a r z o n e g iunse al 
trot to nel la sua bot tega propr io 
nel m o m e n t o in cu i la d o n n a 
c o m i n c i a l a a d i v e n t a r l i v ida . 

— l'f. f ina lmente — disse . — 
Q u a n t o c o - t a ? 

Fd il s i g n o r H u b e r t : — C i n ­
q u e c e n t o eorone . —- dis»e. La d a -

cio.«o ». di quella « mortificazione 
dello spirito ». che orerò affermato e 
affermo essere una delle caratteristi­
che della politica scolastica e del­
l'educazione elencale. 

niamo volentieri a Pepe e agli ni­
tri dirigenti dell'A*socia:ionc (« reg­
gicoda » dei comunisti, secondo la 
urbana definitone del Soscngo. che. 
come vedremo tra poro, ritiene che 
ì comunisti abbiano la coda) la chia­
rificazione dcl'c pomz-tonc toro e della 
loro Associamone nei confronti dei 
parftfi politici; prendo tolentieri at­
to della dichiaratone che il Bollet-

\tino dell'Unione Cattolica Insegnanti 
i Medi non £ distribuito gratuitamente 
a fritti gli insegnanti (ma * La scuo­
la », per esempio, si. e quindi la so-\ 

mediatamente dopo HMler 'nvia 11 
generale Hadler, capo di stato mag­
gior/» generale, a Ispezionare le for­
tificazioni che si vanno costruendo 
sotto l'occhio di esperti milMari te­
deschi In Estonia e in Lettonia. 

All'incirea negli stessj giorni, i! 
generale Walter Kirke, « direttore 
generale» iossia comandante in ca­
po» dell'armata territoriale inglese. 
si reca in Finlandia ospite delle au­
torità militari finlandesi, e pronun­
cia a Helsinki, durante un ricevi­
mento. un discorso assai ingegnoso. 
nel quale parafo:;;) la Finlandia a 
una « bella ragazza che ha mollj 
corteggiatori, ma che non desidera 
nessun cavaliere per il prossimo giro 
di danza » E agMuni>e che * tutti. 
in Inghilterra, comprendevano 1! 
punto di vlstn della Finlandia <•. < 
che v nessuno pensava di vinlarc la 
Mia verginale modestia* (Times del 
10 g i i d i n lP.'i'Ji 

avrebbe materialmente potuto aiu­
tare in caso di guerra Inghilterra. 
Francia e Polonia, so non enfiando 
nei territorio polacco e in quello 
dei paesi baltici 

Che fa allora Br.nnet. ni»:il>?ro 
francese deglj Affari cste i i / Due 
giorni dopo 'il lt> agosto». . r'''c\c 
l'Ambasciatore di Polonia. Luka­
siewicz. per pregarjfi — cosi d'ee -
:lj tra-mcttere al suo ministio Beck 
la ri* h lesta sovietica Ma ceco 

Kiihlcr primo 
al t r a g u a r d o di Basilea j 

BASILEA. 12. — Sesf.intaquattro ! 
corridori sono partiti starnano da '/.u- ' 
rigo |XT :« prima semi-tappa del Gi- : 
ro delia Svizzera, la Zurigo-Olton di I 
km. 154. Dopo alcune bievi .scara- j 
mucce inizia!! la lotta è cominciata ( 
soltanto sotto lo Bozmerg dove "asso j 
tivetico Ferdinando Kuhler e riuscì- ' 
to a distaccare tutti i concorrenti. In ' 
seguito Kubler non ha forzato il ritmo ,' 
della sua a/ione ed è stato raggiunto 
da Un gruppetto di fi corridori che 
comprendeva fra gii «hri gii italiani ' 
Pasotti e Pevcrelii. | 

I sette corridori continuavano Ir. j 
loro fuga e disputavano la volata che' 
era vintti da Kubler. I 

La seconda mezza tappa do!!n glor- ( 
nata non ha avuto storia ed è stata | 
assi moiiuiiiiw. I corridori hanno p<r- , 
corso I 75 km. tra Olten e Basilea 
In gruppo compatto disturbati solo ; 
di quando In quando" da qualche 
strappo operato senza troppo convin­
zione da figuro di secondo piano. La 
volata finale a Basilea dove una 
enorme fo!l« attendeva i corridori è 
stata disputata da un folto gruppo 
iu-1 quale figuravano oliasi tutti 1 
tnig:iori. Kcco la classifica generale 
dono lo duv s"inl-mppe di oggi : 

1) Kubler fSv.) in ore 5.44'afi": 2) 
Sommer (Sv.) s. t.; 3> Pasotti ( IO 
s. *. : 4) C!em~is i l .nsO s. t.: 5) 
Aeschlimann (Sv > s. t.: 6> PevCi-o!-
II ( I O or' 5 4V22": 7> ex arquo Bre-
-ci ( I O . O m o ' '--i ( IO. O-k-rs (It i 
Dopnrter (B ». Klrcheri (Luss.). G. 
WeLenmann <Sv.i oro 5.47'liO". 

5 spie di Hitler 
scarcerate da Malan 
LONDRA. 12 — I! governo cripto-

quanto invece r i fer i to sul co l loqui -1 f a > t i s , a ,ck'' -Sl,rJ Africa non perde 
Lukasiewicz pi persona in un ar-jfenipo. Il ministro per la giustizia. 

ha annunciaìo ieri il condono e la 

m a ripcn>ò: il c a v a l l o c o s t a v a | , i a n - a a, quello che dicevo resta in 
500 c o r o n e tanto da Macàk c h e t ^ f r n ^ ; e mi jermo sulla questione 
da Zmat l ìk e da Hubert . Ma ini essenziale; la mortificazione dello 
pare , c o n t i n u ò a rif lettere, c h e il 
c a v a l l o di Macàk ave.-sc u n pe ­
l a m e più be l lo . 

E si d iresse a l lora d i n u o v o d a 
Macàk. 

•— Q u e l vos tro c a v a l l o Io c o m ­
pro. — disse . 

Il garzone I lonz ik al lora corse 
di n u o v o da Zmat l ìk . II s ignor 
Zmat l ìk di*<e c h e il c a v a l l o era 
ora da Hubert . Honz ik d u n q u e 
si affrettò verso Hubert , si m i s e 
il c a v a l l o s tdlc s p a l l e e g i u n s e 
in bot tega nel m o m e n t o in cui la 
d a m a c o m i n c i a v a a m a n d a r s p u ­
m a da l l a bocca . C°5> f" sanc i ta 
u n a d e l l e c o m p c r e p i ù c o m p l i ­
c a t e c h e ma i s i a n o s ta te registra­
te negl i a n n u a l i de l la corpora -
/ i o n e dei g iocat to la i . 

S i narra c h e noi ad Hon/.tk 
fo««e «puntata sul la testa un 'au­
reola di q u e l l e c h e h a n n o dì s o ­
l i t o j sant i e i mart ir i . Ma c iò non 
è p r o v a t o . 
traduzione dai caco di Angelo 

U. Ripellino). 

Il 25 maggio scorso — infor­
mava da Washington l'Associa-
ted Press — il Sottoeomi-
tnto per gli Affari Esteri della 
Camera Americana, ha pubbli­
cato un elenco di circa 500 
leaders comunisti considerati 
«spietati dirirenti dell'offensi­
va comunista in Europa e in 
Oriente e rivoluiionari profes­
sionali ai quali Lenin ha con­
segnato la torcia della rivolu­
zione mondiale a. 

Chi sono . ' 

1 4 0 s p i e t a t i 
«lei oonuinismo 
i t a l i a n o ? 

Ve lo dice la pubblicazione 
dallo stesso titolo che andrà in 
vendita da oggi in tutte le edi­
cole al prezzo di L. 25 la 
copia. 

i spinfo della verità, dell'intelligenza 
t perseguita dai dirigenti di A. C. nel 

i arri pò della scuola. 
E ne do subito un esempio. Apri 

con me. a pag. 18$. il libro « Coji 
^ome starno» {Istituto di propagan­
da libraria - 19371 e potrai leggere 
la seguente lettera, pubblicata su un 
giornale per ragazzi da un insegnante 
di religione: 

I comunisti, quelli che In Russia 
•si ammazzano tra di loro e Iti Spa-
. gna bruciano monumenti e chiese 

e deportano a diecine di migliala 
1 ragazzi spagnoli lontano dalla lo­
ro patria, cercano di entrare do­
vunque. In tutti 1 paesi de; mondo 
e con tutti i mezzi. Vi ho detto: 
« dovunque e con tutti 1 mezzi ». 
Anche In quel luoghi e con quel 
mezzi del quali forse meno so-
spfttate... Perciò ragazzi attenti!! 
Certi spettacoli, certe figure, certi 
libri che vi intorbidano 1« fantasia 
e vi guastano 11 cuore hanno lo 
scopo preciso di portarvi lontano 
da Dio. per fare poi di voi degli 
uomini nemici di Dio della Fami­
glia e della Patri». 

Kvitat-ll se non volete fare i. 
loto gioco. 

Polche I: Fascismo conserva buo­
ni rapporti con la Religione 1 ne­
mici dell'ordine e della religione 
har.no giurato odio anche «1 Fa­
scismo. Noi sappiamo che l'ordine 
.'autorità e la giustizia rappresen­
tati da! Fascismo non possono es­
sere meglio difesi •• sostenuti che 
con una fede religiosa piena. «In­
cera. totale. Miei cari Balilla, voi 
siete responsabili d<H'awcnire vo­
stro e perda per la vostna parte 
anche di quello della nostra Italia. 

IL ORAN' CAPO 

Sai chi è il Gran Capo? Proprio il 
prof. Gesualdo Sosenoo, che su « / / 
Quotidiano > 1918 scrtre che « l'edu­
cazione sovietica ha fatto un popolo 
piatto disumanato rinchiudo entro 
barriere di ferro del quale si ha pau­
ra e dal quale ci ti difende con la 
forca, la Siberia e la censura *. 

{* Reggicoda » del fascismo nel 
1937. * reggicoda » dei Comitati Ci­
vici nel 1948. il suo è indubbiamente 
uno sviluppo coerente). Ma il pro­
blema va molto al di là della perso-

i na del Noxengo (nel 1937 insegnante 
di religione, oggi uno dei massimi 
dirigenti scolastici di A. C). Il pro­
blema, più largo, è questo: si può 
tacere di fronte ai metodi, al conte­
nuto. agli scopi dell'educazione cle­
ricale? Si può tollerare che gli animi 
dei bimbi e dei giovanetti stano edu­
cati all'odio nero, al conformismo vi­
gliacco. alla laida commistura di alte 
idealità religiose e di bassi scopi di 
parte? Di questo problema, grave e 
grande, parlerò ancora e presto, se 
tu mi ospiterai, caro tngrao, coti co­
me mi detta la mia cosctenta, che è 
itatn ed * sempre libere da ogni ti. 
more verso i * potenti della terra » 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 

25 tualio Sotto :a pressione della 
loro stessa opinione pubblica e In 
risposta alla r'ehicsta d e l l ' U R S S 
di passare dalle paiole ai fatti e di 
precisare le misure militari da pren­
dete in vl-ta ri) una aegrcssione. 1 
governi Inglese c francese arrivano 
a consentire di inviare dHle mis­
sioni militari a Mosca E" chiaio che 
si tratta dj procedei e con cstieina 
urgenza. Non c'è tempo da per­
dere. Che strada faranno dunque. 
le missioni? Partiranno In aereo? 
Niente affatto G'tinecranno per 
mare, via Lenincrario a bordo d'u­
na nave dalla vertiginosa lapidili» 
di 13 nodi orari 
Il « Tfmes ». portavoce di Cliam-

berlaln. di Halifax e degli Astor. 
nel suo numero del 3 acosto, ci for­
nisce delle spiegazioni, scrivendo 
che |a missione britannica aveva 
Intenzione di raegtunccre Mosca In 
aereo, ma che le due delegazioni 
militari luna Inelese e l'altra fran­
cese) sarebbero state accompaena'.c. 
nientemeno, ciascuna da 2" esperti. 
il che avrebbe comportato di met­
tere a loro deposizione una « pic­
cola armata ». 

14 anosio. La missione militare 
sovietica incaricata del negoziati 
con gli Inglesi e 1 Francesi chiede 
d; accordarsi al più presto sul pa?-
sagclo delle truppe sovietiche at­
traverso il territorio polacco In ca­
so d'agzre~s>ine tedesca. Questo 
parche l'URSS, mancando di fron­
tiere comuni enn la Germania, noti • 

tlcolo apparso '1 2>', novembre V.UC. j I 
nei Oz'cuitil; Pnlski i Dziemi-1: Y.oi- \scjirceraziiinc immediata di 5 rlt-
»M"er;««. giornale dt 1 leazlonaii pò-I ladini traditori al servizio di Hitler 
lacchi che si pubblica a Londra durante la guerni II ministro ha 

.\ei mio colloquio con B»,„,e I d „ h , f i c i i s i n n c e stata presa 
noti clib: allatto • '»ipr ssiorie che. .. , , ,. 

j eoli facete asiemuiim-uio sul i m - i P c r '''Heviaro !o conseguenze della 
st:o C'iiscnso; ma piuttosto si)ei<;<- guerra dei cittadini sud africani o 

I se clic l'Unione sovietica., si .vi-Ipcr porre line ai rancori reciproci 
! relitte roiitcntnui di nuore conce.*-; Kcco i liberati: I.eihrandt famoso s'nnj verso ' paesi b'ilf'c' 

In alt-f termini. Ronnvt e C'iiam-
berlain istruiscono Varsavia a rjm -
sto modo: se vn| non i - (n- f i , i ' *t • 

pugile o l impionico già condannato 
a morte, partilo nel '41 dalla Ger-

; mania e sbarcato fia un sottoma-
ebe tnipp;- sovietiche aU-averslno l r i : w tedesco nel Sud Africa co l ! 
il vostro ter; Mono pei i< -pincer e | cf.mpito affidatogli personalmente! 
Miller, noi st\-tcrrcmo le vo-tic pò-i ria Hitler d! compiere sabotaggi e d . 
si/ionj Intorniando M<wa th.- cui aizzare alla rivolta duo s tudent i ' 
i rotaceli! non c e :it nt- da fn:r r i c o | p i . v o | i d i S j l h o tagg i :n favore dei j 
™ T«? va- P i , r , ° -,'vn.Vor i n " ' ; ' " ! nazisti e due M.d africani, condan-presso di voi. ira invado. . . . . . 

Inali a; lavori forzati per aver p r e - ! 
Iprfppna r fC'7f l : S o P ; , r , e al le trasmissioni di pro-

, .. , , ipaganria hitleriana di radio Ber-
ca';* fu-'re'crata" V ^ ' ^ n ' X ^ r «e-'i » " ° , r t»™"te la guerra. Il generale 
condo 11 c a n o v e c i o d i suol au- S m l , U a r i ° C n : b l , n n <'""'<> ne.Io 
tori. Ncville Chamherlain e Dala- j stesso giorno faceva un discorso a 
dler. ai quali e:a s:ata I-pirata .;ri: I Cambridge auspicando una crocla-
drcoli monopolisti di Wall Stre*t e ; ta anticomunista ed un nuovo patto 
delia City. I membij delle ml-'t-ml j anticomintern. 
militari e 1 diplomatici inglesi e ; ' 
Mancesi a Mo-ca Pneevano òi U:>- ! 
tare li tentatali" per dcel-tr'*- la *»»•- i 
ionia a concludere un accordo Rydz- , 
Smiqly Beck e ro->o ti -i -t-ac 'a- i 
vano le vesti e affermavano d non j 
poter 'n nessun ca?-o m< ti> rsi -u j 
quella via: 1 Tedeschi, si capisce. >*• 
ne sarebbero irritati; queclj stess' 
Tedeschi che eia allenivano le v'io-i l'Università di Bolocna commemo-
prle d i v e n n i per Invader*. |a Po |o . . r c r à yoicnnCmenip Bertrando Spa- j 
B ^ I , H / 1 » H m g° iSì ° ! r T " „ ?.ì!v*nta c h p f " maestro insigne del lo Beck e di Rvdz-Smlslv. con 1 aiuto ! , . . , ., • . .. _ . , 
dei loro roileehl Inch-I. am<. tran! ; Ateneo bolognese e i! fratello S i i -
<• francesi, facevano a Berlino c l l j v l r > -
t;;ti:n' tentativi ner ™:'ai<- A GCI-J Per designazione unanime del | 
mania contro l'Unione sovietica j Sonato Accademico terrà il discorso j 

A. I.FO.N'inoV Jcommemorativo Duil io Presutti. \ 

Spiivriilii roiiinHWiioniio 
i)HTmv(Tsi!;i di lto!o«rna 

N*el ?alone del l 'Accademia del le 
stess [Scienze, venerdì 18 corr.. alle ore IR. 

I l t l l l l l l l l l f l l l l l l t t l t l t l l l l l l t i l t l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l t u i l l l l l i n i l l l l l l l l l i l l l l l l i i i i i n i l l i i i l l i l l l l l n i l l l l l l l l l l l i i l f l l l l l l l l 

I Ti C i A X Z I l T T I ^ O V V L T I R A I , E 

Notizie del sistema 
La Giur ia di Venez ia 

Trt le PMrit wr.nrMziani Mpporlate 
qiietlarino al rrtnlamtntn della ilo-
tira intrrnarinnalt dtl cinema di l'i­
netta. una ne n'è ct.t riguarda la 
compunzione della tmna. Qutst'anno. 
••rifatti. 4 norma dtlfart. li dei mo-
laiifr.lo, tua non tara in'.ernatro-ia'.* 
hrr.ti naiior.tle. con membri, cir.è tutti, 
italiani, t.a modifica, a quanto timbra.] 
è cnr.irtuentt ad una precisa, anchtì 
te non ufficiale richittla della ÌIPA 41 
(vale a dire dei produttori amrriranili 
eht tanno tcorrrt Min arieti alia mam-
fett anori e appunto per quetto. 

Pur di a">rnrar>i '•* parreriparione 

ha tritato dunque a f,'tr.i1art ai de>i-\ 
della produtione americana delle irar.Hi] 
caie, la direttone dilla Ritmale r.r.tl 
deri della MP.4 4 f.' quetta una cr.r.-ì 
Itatanont che ptc.t tp'inlanta. ma che\ 
— tta btn chiaro — r.on t'eca min, I 
mamente coloro che t*'a:r.n chiama!, • 
a comporre la tmr;a stppire '-a pr<-- \ 
pri/t quetto il punto che qi: t; r>jo!e 
tottolir.eare. I 

l. art. 12 del retolariento dice: « ia, 
tiurta di norte membri tara forrr.Ata\ 
da pertonalita delle arti, della erti-
ca. del ttorr.a'.i'mo ». S'iì.'a <ia n^iei-
'.MTt ;n linea eli n.ait.ma StJir.-.rl e 
tr.r.o ir.rr.mmcixfe a circf.lHre *!r-i-.t 

Va» «cens del le «tnpenrlo film «orirt i tn « I l Glarnmento » che doma­
ni e l Cinema « I t i l i » > u r i presentato e l pubblico romano 

peri te.-'ir.do le quali il numero dei 
potti n>err<a'i ai cr.tici etnematofra-
fri tarrhbe ridotti fimo: d'ir, per la 
rtattirra. (ih altri (tette! farebbero at-
trihuiti a pittori, romanneri, nuli-
-;«ri. tee. 

la dirtf.or.e della Ritn-.ale i anco­
ra in lenpo a pri.nnedtre nel caio che 
{••"e rfltincarnente addivenuta ad una 
nlfatta Htltrminattone. .4 provvedere 
rei i f t w r.r.r, di etrludtrt j tappte-
tentanti delle altre arti ma di limitar. 
ne la partecipa/ione, aumentando per 
contro equamente quella dti critici ei-
riematotrafin 

Un firn ii Hitckcock 
I.'.iltits<ì film di Alfred HItchcork ti 

f l iu sn « Tlir Bop* » ed e 11 pruno che 
:! rrrista inside abbi» realizzato a co-
: ,.-: Ha .in a.Ir» particolarità questo 
f;;m: di essere Maro girai" in soli dirci 
p:orru tTn \rro record p r Hltchcock 

c MemoH 1348 > 
H'tir! Gtx>rers C:e>umt, 11 regata di 

t f.'fittima di.'eja i e di e l i Corro t. 
cì:r;iT% t Mannn ». sulla ba«e dell'omo­
nimo rorr.anro di Prfvost. Si tratta però 
di ur.a » \f»non > contemporanea: ran<v 
n» dr! fi:m. infatti, si «volge at nostri 
|j:r>rni 

Film in Ctcodoraechia 
In Ocoslmarrhia. doie 11 cinema * 

naialtzzato in ojni X.K> ramo, la produ­
rrne e in continuo a imento. Nel 1M" 
nono jtatl realuratl 22 film, quest'anno 
ni ra*etiinffer»nn.-> l 25. mentre per 11 
194» *! prevede un ulteriore aumento 
fino a 40. 

Gregory Ptth in Italia 
Verranno sicuramente in Italia # • 

Roma. Rita Hayworth e Clark Oable. 
mentre anrhe Gregory Perk ha annun­
ciato la propria tntenztone di vtiitare 
la Dostra città. 

&A9tM9llpn 

'*Mì$* 

Piazza Colonna 

INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 

. « c » » , V K . » v CROMATO E VERNICIATO 
L R O M « ATTREZZATURA PER 

V.OU«UB.NB23 VETRINE E NEGOZI 
•«ItrONI 67.52Ì • 393.027 
POLTRONCINE - TAVOLI - SGABELLI PER BAR 

CAFFÉ' - RISTORANTI , occ . 

ein># 
' / 

BOMBRINIPARODIDILFINO 
i la fieUfta di fyùMuvùa 

A g e n t e t-< i ili Vendi ta: S O C . LA COMMKRCIA1-.E B. P . D . 
R O M A - Via del Corso . 2B7 - tei . fi 1.41 fi 

M I L A N O . Via A n n u n r i a t a , 29 - l e i . «2.101 

GIUGNO RADIOFONICO 

E.R.V.I.R. RADIO 
VIA P O , n. SS (angolo Via Salar ia ) • k O M A 

REGALA 
a tutti co loro c h e v i n c e r a n n o u n o dei premi ( m o t o V e s p a 
o p p u r e L. 100.000) c h e la R A I cMrac g iorna lmente fra i 
n u o v i abbonat i , l ' I M P O R T O D E L L ' A P P A R E C C H I O R A D I O 
acqu i s ta to pre?.-o di essa , da oggi al 30 g iugno 1948. 

Vis i ta te la r icch iss ima espos iz ione di 200 mode l l i di tutte 
l e mig l ior i marche ! 

A U T O R A D I O m o n t a g g i o i m m e d i a t o . Raiei—fl-rioui a s c e ^ a 
de l l ' acqu irente ! 

S c o n t i d a l 10 a l 20 pe r c e n t o f i n o a l 30 c o r r . 
A b b o n a m e n t o gratui to alla R A I . M a s s i m a garanz ia . R i p a . 

razioni a n c h e a d o m i c i l i o . R i c a m b i or ig inal i . V a l v o l e . 
M a t e r i a l e radiofonico . 

T e l e f o n o 865.447 

gli irroratori 

HRGIUDÌCflTO IL POPOLO 
cric anteporit e 
preferisce il 

_ " 1 ^ /ALÒ. ^ . — ^ -

VINSAN 
* tutti i. sostituti. 

«VINSAN» è l'unico tncon/ondtbile prodotto con il quale 
si ottengono le più «one, deliziose e fragranti bibite merci 
H lijferrui di aromafiM/irione brevetto Dott. De Franco 

S o c . L I M 0 N I N A S I C I L I A - C i t a i . » 
Pillala di Romai Via M. Tabarrlnl, 3-a - Tal. 71-094 
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